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Testo dell’articolo 
 
Il GAL Colline Salernitane "Agenzia di Sviluppo Locale", come chiaramente percepito dagli stakeholder, è una società 
consortile mista, che nella sua Strategia pianificata ed attuata attraverso la gestione di risorse pubbliche a favore del 
Territorio, ha coinvolto tutti gli attori locali, sia nella componente Istituzionale che delle categorie economiche e 
produttive: gli agricoltori, le cooperative, gli artigiani, le piccole e medie imprese, l'associazionismo ed il sistema del 
Credito cooperativo. 
Il Territorio picentino è caratterizzato dalla presenza significativa di produzioni agroalimentari di qualità certificata ( 
Nocciola di Giffoni IGP, Olio DOP Colline Salernitane, Mela Annurca Campana IGP, Vino Colli di Salerno IGT, la 
castanicoltura ed i prodotti del sottobosco), da un ricco patrimonio forestale demaniale, disponibile per una gestione 
economica sostenibile e circolare, che ne esalti, contestualmente, anche l'enorme patrimonio naturale ed ambientale, 
ricco di biodiversità. 
Di altrettanta concretezza è la visione strategica di sviluppo turistico del Territorio, ormai "già incamminata", con l'hub 
strategico di promozione turistica il Cammino dei Picentini. 
Fa corollario, ad una così importante e significativa potenzialità, l'enorme notorietà dei nostri Territori, dovuta al Giffoni 
Film Festival, evento di caratura internazionale conosciuto in tutto il mondo. 
Se l'obiettivo del CdA del GAL Colline Salernitane, guidato dal Presidente Antonio Giuliano e Coordinato da Eligio Troisi, 
era mettere il "Territorio al Centro", così come fissato nelle linee guida della SSL 2014/ 202022, per perseguire uno 
sviluppo concreto, intelligente, inclusivo e sostenibile, esso è stato raggiunto in tutti i suoi aspetti, spendendo tutte le 
risorse comunitarie messe a disposizione dalla Regione Campania - Assessorato all'Agricoltura, che ammontavano a oltre 
nove milioni di euro, compreso il cofinanziamento privato. Inoltre, non è secondaria, la "missione" condotta dal GAL 
finalizzata a far crescere un capitale di risorse umane e di competenze del Territorio; infatti in questi anni hanno travato 
occasioni di impiego, opportunità e di crescita professionale, oltre trenta professionisti, a diverso titolo, impegnati per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
"Era un Territorio che aveva smarrito la " visione strategica" - sottolinea il Presidente Antonio Giuliano. Oggi il GAL Colline 
Salernitane rappresenta una certezza ed ha una sua precisa funzione ed identità riconosciuta sia dalla filiera Istituzionale, 
che da tutte le componenti della rappresentanza dei privati. 
Tutti gli obiettivi sono stati raggiunti, così come ci eravamo prefissato nel 2017, all'inizio della nostra avventura - dichiara il 
Presidente Antonio Giuliano - al punto da meritare il titolo di "GAL virtuoso" ( D.R.D. del D.G. Agricoltura F. Diasco n. 
248 del 29 dicembre 2020), avendo completato gli adempimenti di impegni di spesa di propria competenza entro il 15 
gennaio 2021, accedendo, così, ad una premialità sulla ripartizione delle risorse residue della Misura 19, che sono state 
messe dal GAL a disposizione del Territorio". 
"A conclusione di questa "Avventura", che ci ha visto protagonisti, non solo a livello regionale, ma anche nazionale, 
conclude il Presidente Antonio Giuliano - un doveroso ringraziamento va a tutto il Team del GAL, guidato dal Coordinatore 
Eligio Troisi ed a quanti hanno prestato la loro professionalità in questi anni per raggiungere i grandi risultati. Adesso il 
futuro è nelle loro mani e sono sicuro che sapranno dare ancora di più per la crescita socioeconomica del Territorio 
picentino". 
Lo slogan che campeggia all'interno della struttura del GAL recita: " Conoscere per programmare e programmare per 
crescere", esso è stato utilizzato in ogni iniziativa messa in campo dal GAL, sia attraverso gli incontri territoriali (per 
presentare i Bandi in corso), svoltosi a più riprese in questi anni, in tutti i comuni dei Picentini; e sia attraverso azioni 
strategiche di cooperazioni, tra cui si segnala il "Progetto di Cooperazione Transnazionale "Dieta Mediterranea" e 
Resilienza Rurale in una economia globalizzata", che ha visto l'interessenza dell'ASL di Salerno, con la partecipazione agli 
incontri della Dott.ssa Rosa Maria Zampetti - Dirigente Responsabile U.O. S.D. Promozione della salute ASL Salerno, di tutti 
gli Istituti scolastici del territorio, che dell'Università degli Studi di Salerno - Dipartimento di Medicina Chirurgia e 
Odontoiatria Scuola Medica Salernitana DipMed e Dipartimento di Farmacia DiFarma. 
Se i bilanci consuntivi si identificano dai numeri, questi sono dalla parte del GAL Colline Salernitane, ne è testimonianza la 
Tipologia di Intervento 19.4.1., che è stata chiusa e rendicontata entro il 31/12/ 2022, unico GAL in Campania. 
Sono stati emessi circa 80 Decreti di Finanziamenti finalizzati a migliorare la competitività e accorciare la filiera delle 
aziende agricole, dei cui Decreti, circa tre milioni e mezzo di euro, sono stati erogati a favore dei giovani, per il ricambio 



 

  

     

   

generazionale, la creazione di nuove imprese e nuova occupazione; nonché, attraverso la T.I. 6.2.1., per favorire l'avvio di 
micro imprese nel settore extraagricolo. 
Per la valorizzazione turistica territoriale, sono stati erogati circa un milione e settecento mila euro a favore dei Comuni, 
per rafforzare la rete di infrastrutture su piccola scala per l'offerta turistica territoriale. Mentre attraverso la T.I. 6.4.1., 
sviluppo degli agroturismi, è stata raddoppiata l'offerta agrituristica del Territorio picentino. 
Il GAL Colline Salernitane, per essere all'altezza delle sfide e per poter assolvere al meglio ai gravosi compiti della gestione 
di risorse pubbliche comunitarie, ha inteso dotarsi, risultato ormai conseguito da quattro anni, di un Sistema di Qualità 
Certificato ISO 9001: 2015. 
La scommessa fatta nel 2017, (anno della ripartenza), dal Presidente, dall'intero CdA e da tutto il Team, è stata vinta. Il 
futuro del GAL Colline Salernitane è delineato nel perseguire nuovi orizzonti, puntando su altri concreti traguardi, con 
l'attuazione della Strategia SRG06 2023/202729, come ci conferma il Coordinatore Eligio Troisi, che dichiara: "Il lavoro e 
l'impegno espressi in questi anni dal GAL Colline Salernitane, attraverso l'intero Team, i collaboratori ed i professionisti - , 
hanno segnato una crescita di visibilità e reputazione tale da ottenere il più prestigioso riconoscimento sul piano 
nazionale, riservato ai GAL italiani, con l' indicazione, unanime, da parte dell'Assemblea nazionale di Forum Leader, che si 
è svolta a Venezia il 24 novembre u.s., a coordinare ed organizzare, nel mese di ottobre prossimo, sui nostri territori, la 
Quinta Edizione 2024 Forum Leader: appuntamento che vede la partecipazione di oltre 200 GAL italiani. 
Il futuro del GAL e l'impegno degli attori territoriali - continua il Coordinatore Eligio Troisi - devono essere, nell'immediato 
futuro, concentrati su: servizi ecosistemici, biodiversità, risorse ambientali, transizione ecologica, sistemi locali del cibo, 
distretti e filiera agroalimentari e turistiche. Su questi asset sono centrati i due Progetti Complessi di Comunità che 
"governeranno" l'attuazione della Strategia 2023/ 2729. 
"Su queste premesse, sottolinea il Coordinatore Troisi, il GAL Colline Salernitane sta già lavorando, con progetti finalizzati 
all'organizzazione dell'offerta turistica, con Il Cammino dei Picentini, che è fatto: di Storia, religiosità, cultura e tradizione, 
natura e biodiversità, agroalimentare di qualità, gastronomia ed ospitalità e tante altre "scoperte" che i viandanti, i turisti 
dei Cammini e gli escursionisti potranno ammirare, conoscere ed apprezzare durante il percorso che ammaglia l'intero 
Territorio picentino, (che si sviluppa per circa 104 chilometri) e che unisce i 10 comuni dell'area Leader Picentini e si 
connette con il Comune di Pontecagnano Faiano. Altrettanto significativo è il lavoro già impostato, con il Contratto di 
Fiume Picentino, di cui si è già insediato il Comitato Promotore il 15 novembre u.s., indicando come capofila del CdF 
Giuseppe Lanzara, Sindaco di Pontecagnano Faiano ed il GAL Colline Salernitane, tecnostruttura di supporto, a cui sono 
demandate tutte le procedure progettuali e programmatiche, amministrative e gestionali. 
"Quindi lo sguardo è rivolto al futuro, ma con i piedi concretamente nel presente, sapendo fare tesoro dell'esperienze del 
passato, perché l'impegno primario è rafforzare sempre di più: reputazione, concretezza e risultati tangibili, per far 
crescere un Territorio ed una Comunità di persone, cercando sempre, le ragioni del confronto, della coesione e della 
condivisione sugli obiettivi che ci prefissiamo", conclude Eligio Troisi. 


